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/ lavori hanno inizio alle ore 10,15. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Attuazione della direttiva n. 83/189/CEE relativa 
alla procedura d'informazione nel settore delle 

norme e delle regolamentazioni tecniche» (1768), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: «Attuazione della direttiva n. 83/189/CEE 
relativa alla procedura d'informazione nel 
settore delle norme e delle regolamentazioni 
tecniche», già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Riprendiamo la discussione, sospesa nella 
seduta del 21 maggio. 

Poiché nessuno domanda di parlare, dichia
ro chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame e alla votazione degli 
articoli, di cui do lettura: 

È approvato. 

Art. 1. 

{Definizioni preliminari) 

1. Ai fini della presente legge, nonché 
per l'esercizio delle competenze di cui al 
decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 12 
agosto 1982, n. 597, si intende per: 

a) « specifica tecnica »: la specifica nor
mativa contenuta in un documento che de
finisce le caratteristiche di un prodotto e 
concernente in particolare i livelli di qua
lità o di utilizzazione, la sicurezza, le di
mensioni, nonché le prescrizioni applicabili 
al prodotto stesso per quanto riguarda la 
terminologia, i simboli, le prove ed i meto
di di prova, l'imballaggio, la marchiatura e 
l'etichettatura; 

b) « norma »: la specifica tecnica ap
provata da un organismo riconosciuto ed 
abilitato ad emanare atti di normalizzazio
ne la cui osservanza non sia obbligatoria; 

e) « programma di normalizzazione »: 
il documento che elenca le materie per le 
quali si intende adottare una norma o mo
dificarla; 

d) « progetto di norma »: il documen
to contenente il testo delle specifiche tec
niche per una determinata materia per la 
quale si prevede l'adozione secondo la pro
cedura di normalizzazione nazionale, qua
le risulta da lavori preparatori e che è di
stribuito a fini di indagine pubblica o di 
commento; 

e) «regola tecnica»: la specifica tec
nica ivi compresa ogni disposizione che 
ad essa si applichi, la cui osservanza sia 
obbligatoria per la commercializzazione o 
l'utilizzazione, ad eccezione delle disposi
zioni fissate dalle autorità locali; 

f) «progetto di regola tecnica»: il te
sto di una specifica tecnica, comprendente 
anche disposizioni amministrative, elabora
to per l'adozione come regola tecnica da 
parte degli organi competenti e che si tro
vi in una fase preparatoria che permetta 
ancora di apportarvi emendamenti sostan
ziali; 

g) « prodotto »: i prodotti di fabbrica
zione industriale, esclusi quelli indicati nel 
successivo articolo 2. 

È approvato. 

Art. 2. 

{Prodotti esclusi dalla normativa) 

1. Le disposizioni della presente legge 
non si applicano: 

a) ai prodotti agricoli, intendendosi co
me tali i prodotti del suolo, dell'allevamen
to e della pesca, nonché i prodotti di pri
ma trasformazione che sono in diretta con
nessione con tali prodotti; 

b) a qualsiasi prodotto destinato al
l'alimentazione umana ed animale; 

e) ai prodotti medicinali; 
d) ai prodotti cosmetici. 

È approvato. 
Art. 3. 

{Nomine di rappresentanti dello Stato 
nel Comitato della Commissione CEE) 

1. I rappresentanti dello Stato italiano 
in seno al Comitato permanente previsto 
dall'articolo 5 della direttiva n. 83/189/CEE 
del 28 marzo 1983 sono nominati dal Mini
stro degli affari esteri, su designazione, ri
spettivamente, del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
nell'ambito dei funzionari delle direzioni 
generali specificamente competenti. 

2. I rappresentanti di cui al comma pre
cedente coordinano la propria attività con 
le altre amministrazioni pubbliche interes
sate. 

3. Il Ministro degli affari esteri può an
che designare, di volta in volta, in casi 
particolari, funzionari di amministrazioni 
pubbliche altamente specializzati su speci
fici argomenti da trattare in seno al Co
mitato di cui al comma 1. 

Art. 4. 

{Organismi italiani di normalizzazione) 

1. Ogni modifica degli organismi italia
ni di normalizzazione, di cui all'elenco al-
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legato alla direttiva n. 83/189/CEE del 28 
marzo 1983, è comunicata alla Commissio
ne delle Comunità europee dal Ministro del 
l'industria, del commercio e dell'artigiana
to, previo decreto interministeriale adotta
to di concerto con i Ministri degli affari este
ri, del lavoro e della previdenza sociale e 
per il coordinamento delle iniziative per 
la ricerca scientifica e tecnologica. Le mo
difiche entrano in vigore alla data di pub
blicazione del provvedimento nella Gazzet
ta ufficiale delle Comunità europee. 

2. La vigilanza sugli enti che assolvono le 
funzioni di organismo di normalizzazione, 
ai fini della presente legge, è esercitata dal 
Consiglio nazionale delle ricerche, che ri
ferisce al Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato. 

È approvato. 

Art. 5. 

{Adempimenti degli organismi 
di normalizzazione e delle Amministrazioni 

pubbliche) 

1. Entro il 31 gennaio di ogni anno gli 
organismi di normalizzazione informano la 
Commissione delle Comunità europee ed i 
corrispondenti organismi degli altri Stati 
membri delle Comunità europee, nonché il 
Comitato europeo di normalizzazione (CEN) 
e il Comitato europeo di normalizzazione 
elettrotecnica (CENELEC) sui programmi 
di normalizzazione e sui progetti di nor
ma che non costituiscano la trasposizione 
integrale di una norma internazionale o 
europea, indicando in particolare se la nor
ma costituisce una nuova norma nazionale 
o una sua modifica ovvero la trasforma
zione di una norma internazionale o euro
pea, segnalando in tal caso le differenze 
o modifiche apportate. Le informazioni di 
cui al presente comma sono aggiornate 
ogni tre mesi. 

2. Le informazioni ricevute dagli organi
smi di normalizzazione degli altri Stati 
delle Comunità europee dal CEN e dal 
CENELEC, sono trasmesse dagli organismi 
italiani di normalizzazione all'Ispettorato 
tecnico dell'industria del Ministero dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato. 
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3. Le amministrazioni pubbliche, fatte 
salve le rispettive attribuzioni istituzionali, 
informano il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato dei progetti 
di regola tecnica ad applicazione generale, 
per la cui emanazione o approvazione sia
no competenti. 

È approvato. 
Art. 6. 

{Comunicazione delle informazioni da parte 
del Ministero dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato) 

1. Le informazioni acquisite dal Ministe
ro dell'industria, del commercio e dell'arti
gianato in forza della presente legge sono 
poste a disposizione delle altre amministra
zioni pubbliche interessate. Il Ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
definisce le modalità per assicurare il flus
so delle informazioni stesse. 

2. Le informazioni relative ai progetti di 
norme o di regole tecniche elaborati da 
parte delle amministrazioni statali che han
no carattere riservato sono trasmesse uni
camente alla Commissione delle Comunità 
europee a cura del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

È approvato. 
Art. 7. 

{Spesa per il funzionamento dell'Ispettorato 
tecnico dell'industria) 

1. A decorrere dall'anno successivo alla 
entrata in vigore della presente legge, la 
spesa valutata in lire 92.500.000 iscritta nel
lo stato di previsione del Ministero del la
voro e della previdenza sociale a norma del
l'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265, viene 
iscritta nello stato di previsione del Mini
stero dell'industria, del commercio e dell'ar
tigianato. 

Art. 8. 

{Contributo agli organismi 
di normalizzazione) 

1. Il Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato può concedere agli or-
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ganismi di normalizzazione un contributo 
annuo determinato forfettariamente in re
lazione alle spese documentate dagli orga
nismi stessi. 

È approvato. 

Art. 9. 

{Differimento dell'adozione di norme 
e di regole tecniche) 

1. Qualora la Commissione delle Comu
nità europee disponga un termine per pro
porre una direttiva nella materia oggetto 
della comunicazione prevista dal preceden
te articolo 6, gli organismi di normalizza
zione non possono adottare, fino a sei me
si dalla scadenza del termine, norme nei 
settori per i quali sia in corso di elabora
zione una norma europea, salvo che si trat
ti di norme richieste dal Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato. 

2. Qualora un progetto di regole tecni
che sia oggetto di un parere circostanziato 
emesso entro tre mesi dalla comunicazione 
prevista dall'articolo 6, da parte della Com
missione o di uno Stato membro delle Co
munità europee, di quanto ritenuto suscet
tibile di ostacoli tecnici alla libera circola
zione dei beni, l'adozione della regola tec
nica medesima è differita di sei mesi dalla 
data di comunicazione del progetto. 

3. Qualora l'adozione delle regole tecni
che sia resa necessaria da ragioni di salute 
e di igiene pubblica o di pubblica sicurez
za o in attuazione di direttive comunitarie 
o per ottemperare ad obblighi derivanti da 
trattati internazionali, i termini di cui al 
precedente comma non si applicano. Il Mi
nistro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato comunica alla Commissione 
delle Comunità europee le ragioni che hanno 
reso necessaria l'adozione urgente del prov
vedimento. 

È approvato. 

Art. 10. 

{Disposizioni finanziarie) 

1. All'onere derivante dall'attuazione del
la presente legge, valutato in lire 200 mi

lioni in ragione d'anno, si provvede median
te corrispondente riduzione dello stanzia
mento iscritto, ai fini del bilancio trien
nale 1986-1988, al capitolo 6856 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1986, all'uopo utilizzan
do lo specifico accantonamento. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 11. 

{Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

È approvato. 

Avverto che si passerà alla votazione del 
disegno di legge nel suo complesso. 

PETRARA. A nome del Gruppo comunista, 
annuncio il voto favorevole al provvedimen
to, sottolineandone la natura tecnica ed 
invitando il Governo ad accelerare la ricezio
ne delle direttive comunitarie. 

ALIVERTI. Annuncio che il Gruppo demo
cratico cristiano voterà a favore del provvedi
mento. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. 

È approvato. 

«Disposizioni particolari in materia di personale del
l'Istituto nazionale per il commercio estero» 
(1737), approvato, dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Disposizio
ni particolari in materia di personale dell'I
stituto nazionale per il commercio estero», 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Come i colleghi ricordano, il disegno di 
legge è stato già esaminato, in sede referen-
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te, dalla nostra Commissione che, il 22 aprile 
scorso, ne ha chiesto il trasferimento alla 
sede deliberante. La richiesta è stata accolta 
e quindi riprendiamo la discussione nella 
nuova sede. 

Prego il relatore alla Commissione di rias
sumere i termini del dibattito. 

ROMEI Roberto, relatore alla Commissione. 
Signor Presidente, ritengo sia utile ricordare 
che il rappresentante del Governo, onorevole 
Mazzola, nella seduta del 22 aprile, quando 
affrontammo la discussione del disegno di 
legge in sede referente, espresse il parere del 
Governo favorevole all'approvazione del dise
gno di legge stesso, nel testo licenziato dalla 
Camera dei deputati. 

Sul merito non credo di dover insistere 
perchè ho già svolto in maniera approfondi
ta, nella precedente fase procedurale, le con
siderazioni che portano a ritenere indispen
sabile l'approvazione di questo disegno di 
legge. Certo, il provvedimento al nostro esa
me si pone un fine limitato: sostanzialmente 
vuole essere un supporto giuridico successivo 
a due deliberazioni assunte dall'Istituto na
zionale per il commercio estero; e proprio 
nella sua qualità di semplice supporto giuri
dico, non potrà essere considerato un prece
dente. Esso tende a risolvere un problema 
che attiene puramente e semplicemente alla 
funzionalità ed all'efficienza dell'Istituto na
zionale per il commercio estero, 

Per questi motivi rinnovo alla Commissio
ne l'invito di convenire sull'approvazione di 
questo disegno di legge, nel testo trasmessoci 
dalla Camera dei deputati. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
dichiaro chiusa. 

Passiamo all'esame e alla votazione dell'ar
ticolo unico. Ne do lettura: 

Articolo unico. 

1. Ai fini dell'assunzione dei candidati ri
sultati idonei al concorso interno speciale 
per la qualifica di «assistente» bandito in 
data 3 settembre 1980 dall'Istituto nazionale 
per il commercio estero ai sensi dell'articolo 
148 del regolamento organico dell'Istituto 
stesso, costituiscono posti disponibili anche 
quelli derivanti da aumenti di dotazione or
ganica deliberati entro la data del 3 settem
bre 1982. 

2. Relativamente ai dipendenti che entro 
la data del 31 luglio 1980 abbiano conseguito 
il requisito della iscrizione all'albo professio
nale, ai provvedimenti di inquadramento nel 
ruolo professionale («agronomi») dell'Istituto 
nazionale per il commercio con l'estero di
sposti ai sensi dell'articolo 36 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, 
n. 411, è attribuita la decorrenza giuridica ed 
economica rispettivamente prevista dagli ar
ticoli 35 e 37 del decreto medesimo. 

Poiché nessuno domanda di parlare per 
dichiarazioni di voto, metto ai voti il disegno 
di legge nel suo articolo unico. 

È approvato. 

I lavori terminano alle ore 10,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale 

e dei resoconti stenografici 
Dorr. ETTORE LAURENZANO 


